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MODULO A
ISTANZA di AVVIO del PROCEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO
di cui all’articolo 27 – bis del D.lgs. n. 152/06


	
Alla REGIONE MARCHEImposta di bollo assolta in modo virtuale – art. 15 DPR n. 642/1972
(salvo esenzioni)


Settore
Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali
Via Tiziano, 44 – 60125 ANCONA
PEC regione.marche.valutazamb@emarche.it


OGGETTO: Istanza di avvio del procedimento di rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, comprensivo del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi necessari per la realizzazione e l’esercizio del progetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 27-bis del D.lgs n. 152/06 per il progetto denominato
	






	Il/La sottoscritto/a__________________________________________________________________
	     

	in qualità di proponente e legale rappresentante del/della Ente/Società _________________________________________________________________________________
	

	Codice Fiscale/Partita IVA____________________________________________________________
	

	con sede legale nel Comune di ________________________________________________________
	

	Provincia di_______________________________________________________________________
	

	Via/piazza __________________________________________________n°____CAP____________
N° di telefono ____________________________________________________________________
E-mail __________________________________________________________________________
PEC ____________________________________________________________________________
	

	
	


CHIEDE L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE di cui all’art. 27-bis del d.lgs. n. 152/06 per il progetto indicato che DEVE ESSERE SOTTOPOSTO A VIA di competenza regionale IN QUANTO:
(barrare e compilare solo le opzioni pertinenti)

	· È COMPRESO nell’allegato A1 della l.r. 9 maggio 2019, n. 11, lettera 	____

	· È COMPRESO nell’allegato A2 della l.r. 9 maggio 2019, n. 11, lettera 	e
· interessa il territorio di due o più Province
· la Regione è l’autorità competente all’Autorizzazione Integrata Ambientale

	· È COMPRESO nell’allegato B1 della l.r. 9 maggio 2019, n. 11, punto __________lettera 	____ ed è stato sottoposto a verifica di assoggettabilità a VIA 
· In attuazione del DM 30 marzo 2015 recante “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”
conclusasi con decreto _____________________________________ n° __________ del _______________ che ne ha disposto l’assoggettamento a VIA

	· È COMPRESO nell’allegato B1 della l.r. 9 maggio 2019, n. 11, punto _______lettera 	____ ed è relativo ad opere o interventi di nuova realizzazione, che ricadono anche parzialmente all’interno di
· La/e seguente/i area/e protetta/e ai sensi della L. 394/1991: 
Denominazione ___________________________________
Codice Area ______________________________________
Tipologia _________________________________________
· Il seguente sito della Rete Natura 2000: 
Denominazione ___________________________________
Codice Sito ______________________________________
Tipologia (SIC/ZSC/ZPS) _____________________________

	· È COMPRESO nell’allegato B2 della l.r. 9 maggio 2019, n. 11, punto _______lettera 	e
· interessa il territorio di due o più Province
· la Regione è l’autorità competente all’Autorizzazione Integrata Ambientale
ed è stato sottoposto a verifica di assoggettabilità a VIA 
· In attuazione del DM 30 marzo 2015 recante “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”
conclusasi con decreto _____________________________________ n° __________ del _______________ che ne ha disposto l’assoggettamento a VIA

	· È COMPRESO nell’allegato B2 della l.r. 9 maggio 2019, n. 11, punto _______lettera 	e
· interessa il territorio di due o più Province
· la Regione è l’autorità competente all’Autorizzazione Integrata Ambientale
ed è relativo ad opere o interventi di nuova realizzazione, che ricadono anche parzialmente all’interno di
· La/e seguente/i area/e protetta/e ai sensi della L. 394/1991: 
Denominazione ___________________________________
Codice Area ______________________________________
Tipologia _________________________________________
· Il/i seguente/i sito/i della Rete Natura 2000: 
Denominazione ___________________________________
Codice Sito______________________________________
Tipologia (SIC/ZSC/ZPS) _____________________________




E A TAL FINE DICHIARA QUANTO DI SEGUITO RIPORTATO

1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
	IL PROGETTO PER CUI SI CHIEDE L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO di cui all’art. 27-bis del d.lgs.152/2006 CONSISTE IN:1

	



2. LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO
	IL PROGETTO e LE OPERE CONNESSE, SE PRESENTI, è/sono localizzati:

	Provincia/Province
	

	
	

	Comune/i
	

	
	

	
	



3. ALTRI ENTI E AMMINISTRAZIONI POTENZIALMENTE INTERESSATI E COMUNQUE COMPETENTI AD ESPRIMERSI SULLA REALIZZAZIONE E SULL’ESERCIZIO DEL PROGETTO 
	

	

	

	

	



4. IMPATTI INTERREGIONALI
	IL PROGETTO
· PUÒ avere impatti ambientali rilevanti ovvero effetti ambientali negativi e significativi[footnoteRef:1] sulla/e seguente/i regione/i confinante/i [1:  Cfr. art 30, comma 2, d.lgs. n. 152/06] 

________________________________________________________________________________________________________________________________________




5. VERIFICA PRELIMINARE 
	IL PROGETTO
· È STATO SOTTOPOSTO alla verifica preliminare di cui all’art. 6, comma 9, del D.lgs. n. 152/06 conclusasi con ____________________________________________________________[footnoteRef:2]	 [2:  Inserire gli estremi dell’atto conclusivo] 

· È STATO SOTTOPOSTO alla verifica preliminare di cui all’art. 6, comma 9 bis, del D.lgs. n. 152/06 conclusasi con _____________________________________________________



6. CONSULTAZIONE PREVENTIVA
	IL PROGETTO
· È STATO SOTTOPOSTO alla consultazione preventiva di cui all’art. 20 del D.lgs. n. 152/06 conclusasi con __________________________________________________[footnoteRef:3] [3:  Inserire gli estremi del provvedimento conclusivo] 




7. DEFINIZIONE DEI CONTENUTI DELLO STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE
	IL PROGETTO
· È STATO SOTTOPOSTO al procedimento per la definizione dei contenuti dello Studio di Impatto Ambientale di cui all’art. 21 del D.lgs. n. 152/06 conclusosi con __________________________________________________[footnoteRef:4] [4:  Inserire gli estremi del provvedimento conclusivo] 





8. FASE PRELIMINARE AL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE
	IL PROGETTO
· È STATO SOTTOPOSTO alla fase preliminare al Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui all’art. 26-bis del D.lgs. n. 152/06 conclusosi con __________________________________________________[footnoteRef:5] [5:  Inserire gli estremi del provvedimento conclusivo] 





9. VALUTAZIONE DI INCIDENZA
	IL PROGETTO
· DEVE acquisire la Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97 in quanto 
· ricade all’interno del/i seguente/i sito/i della Rete Natura 2000: 
Denominazione ___________________________________
Codice Sito_______________________________________
Tipologia (SIC/ZSC/ZPS) _____________________________

· NON ricade all’interno di un sito della Rete Natura 2000, ma potrebbe avere incidenze significative sul/i seguente/i sito/i della Rete Natura 2000: 
Denominazione ___________________________________
Codice Sito_______________________________________
Tipologia (SIC/ZSC/ZPS) _____________________________



10. RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE
	IL PROGETTO
· INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA INFERIORE che rientra nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” 
· INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA SUPERIORE che rientra nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”
· RICADE nell’area di danno di uno stabilimento che rientra nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”, ma non comporta un incremento del rischio
· RICADE nell’area di danno di uno stabilimento che rientra nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” e può comportare un incremento del rischio

· INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA INFERIORE GIA’ REALIZZATO che rientra nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” e che in data 	è stata trasmessa al Comitato tecnico regionale (CTR) della Regione 		, al Ministero della Transizione Ecologica tramite l’ISPRA, alla Prefettura, al Comune, al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco la notifica di cui all’art. 13 del D.lgs. n. 105/2015 e
· IL PROGETTO PRESENTATO NON RIENTRA TRA I CASI DI AGGIORNAMENTO DELLA NOTIFICA di cui al comma 7 dell’art. 13 del D.lgs. n. 105/2015
· IL PROGETTO PRESENTATO RIENTRA TRA I CASI DI AGGIORNAMENTO DELLA NOTIFICA di cui al comma 7 dell’art. 13 del D.lgs. n. 105/2015
· IL PROGETTO PRESENTATO COMPORTA LA RICLASSIFICAZIONE DELLO STABILIMENTO IN UNO STABILIMENTO DI SOGLIA SUPERIORE ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. n. 105/2015
· INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA SUPERIORE GIA’ REALIZZATO che rientra nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” e che in data ___________________è stato depositato presso il Comitato tecnico regionale (CTR) della Regione ________________________ il Rapporto di Sicurezza, di cui all’articolo 15 del D.lgs. n. 105/2015 e
· IL PROGETTO PRESENTATO NON RIENTRA TRA LE MODIFICHE di cui all’art. 18 del D.lgs. n. 105/2015
· IL PROGETTO PRESENTATO RIENTRA TRA LE MODIFICHE di cui all’art. 18 del D.lgs. n. 105/2015




11. AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE – AIA
	IL PROGETTO
· RIGUARDA una NUOVA INSTALLAZIONE soggetta ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) ai sensi della parte seconda, Titolo III-bis, del D.lgs. n. 152/06 in quanto in essa saranno svolte le seguenti attività elencate nell’Allegato VIII alla parte seconda del D.lgs. n. 152/06:
(Specificare le attività con riferimento alla loro indicazione nell’All. VIII alla parte seconda del d.lgs. n. 152/06)
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
· RIGUARDA una INSTALLAZIONE ESISTENTE soggetta ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) ai sensi della parte seconda, Titolo III-bis, del D.lgs. n. 152/06 in quanto in essa sono svolte le seguenti attività elencate nell’Allegato VIII alla parte seconda del D.lgs. n. 152/06:
(Specificare le attività con riferimento alla loro indicazione nell’All. VIII alla parte seconda del d.lgs. n. 152/06)
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________

E rispetto alla predetta installazione esistente si configura come

· modifica sostanziale
· adeguamento del funzionamento degli impianti





12. TERRE E ROCCE DA SCAVO
	IL PROGETTO
· comporta la produzione di terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti ai sensi dell’art. 184-bis del D.lgs. n. 152/06 e dell’art. 4 del D.P.R. 120/2017 provenienti da
· cantieri di piccole dimensioni come definiti all’art. 2, c. 1, lettera t) del DPR n. 120/2017
· cantieri di grandi dimensioni come definiti all’art. 2, c. 1, lettera u) del DPR n. 120/2017

· comporta la produzione di terre e rocce da scavo qualificate rifiuti per cui è previsto il deposito temporaneo ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. 120/2017

· comporta la produzione di terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti e utilizzate nel sito di produzione ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 120/2017

· comporta la produzione di terre e rocce da scavo gestite in siti oggetto di bonifica ai sensi del Titolo V del D.P.R. 120/2017




13. MATERIALI DI ESCAVO DI FONDALI MARINI, SALMASTRI O TERRENI LITORANEI EMERSI
	IL PROGETTO
· comporta il dragaggio/escavo di fondali marini, salmastri o terreni litoranei emersi e pertanto necessità dell’autorizzazione di cui all’art. 6bis del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 108/2021

e prevede la gestione dei materiali di dragaggio/escavo mediante:
· Immersione deliberata in mare di cui all’art. 4 del D.M. 173/2016 
· Ripascimento di cui all’art. 5 del D.M. 173/2016
· Immersione in ambiente conterminato di cui all’art. 5 del D.M. 173/2016
· ALTRO (specificare)__________________________________________

· Comporta la movimentazione dei fondali marini derivante dall’attività di posa in mare di cavi e condotte, di cui all’art. 109, comma 5, del D.Lgs. 152/2006.





14. CONFORMITÀ URBANISTICA
	IL PROGETTO
· NON è conforme agli strumenti di pianificazione urbanistica vigenti e costituisce proposta di variante ai predetti strumenti
· NON è conforme agli strumenti di pianificazione urbanistica vigenti, ma la sua approvazione comporta per legge variante automatica ai predetti strumenti ai sensi e per gli effetti (specificare la norma di riferimento) ____________________________________________
☐   NON è conforme agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale vigenti, ma la sua approvazione comporta per legge variante automatica ai predetti strumenti ai sensi e per gli effetti (specificare la norma di riferimento) ____________________________________________




15. VINCOLI 
	IL PROGETTO
· interessa aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004.
· interessa immobili o aree di notevole interesse pubblico di cui all’art 136 del D.lgs. n. 42/2004
· interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 143 del D.lgs. n. 42/2004
·  interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 157 del  D.Lgs. 42/2004.
· interessa aree soggette a vincolo forestale art. 2, comma 1 lettera e) e artt. 10, 11 e 12 della L.R. 6/2005.
· Interessa aree soggette a vincolo idrogeologico ai sensi del combinato disposto dell’art. 7 del R.D. 3267/1923 e dell’art. 11 della L.R. 6/2005.
· Altro (specificare di seguito): _____________________________________________






DICHIARA ALTRESÌ
· che NON SUSSISTONO ragioni di segreto industriale o commerciale ostative alla diffusione e/o pubblicazione di parte della documentazione trasmessa.
·  che SUSSISTONO ragioni di segreto industriale o commerciale ostative alla diffusione e/o pubblicazione di parte della documentazione trasmessa[footnoteRef:6]: [6:  Indicare le ragioni di segreto industriale o commerciale] 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________.
AI FINI DEL RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE
TRASMETTE
1. PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA di cui all’art. 23, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 50/2016 (o eventuale diverso livello di progettazione da specificare)
2. STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE
☐ COMPRENSIVO DEGLI ELEMENTI DI CUI ALL’ALLEGATO G DEL D.P.R. N. 357/1997 PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA di cui all’art. 5 del medesimo Decreto[footnoteRef:7] [7:  Da barrare nel caso in cui dal precedente punto 8 risulti necessaria la Valutazione di Incidenza] 

3. SINTESI NON TECNICA dello Studio di Impatto Ambientale
4. PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE (PMA)
5. AVVISO AL PUBBLICO redatto in base al MODULO A1
6. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA redatta in base al MODULO A2
7. ELENCO DELLE AUTORIZZAZIONI, INTESE, CONCESSIONI, LICENZE, PARERI, CONCERTI, NULLA OSTA E ATTI DI ASSENSO COMUNQUE DENOMINATI, NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE E ALL’ESERCIZIO DEL PROGETTO (MODULO A3)
8. DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AL RILASCIO DEI TITOLI ABILITATIVI DI CUI MODULO A3 IVI ELENCATA
9. COPIA DELLA RICEVUTA DI AVVENUTO PAGAMENTO DEGLI ONERI ISTRUTTORI PER LA V.I.A.[footnoteRef:8]  [8:  Calcolati in funzione del valore dell’opera o intervento ai sensi dell’art. 9 della L.r. 11/2019 e non dovuti in caso di progetti di opere pubbliche] 

10. ATTESTAZIONE DEL VERSAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO[footnoteRef:9] .  [9:  Le imposte di bollo da versare sono due: una è utilizzata per la presentazione dell’istanza, l’altra per l’emissione del provvedimento finale. Devono essere riportati gli estremi dei codici identificativi delle marche da bollo che devono essere annullate e conservate dall’interessato o documentazione attestante l’assolvimento dell’imposta di bollo con modalità previste, inclusa quella virtuale o tramite @bollo] 

11. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO ATTESTANTE IL VALORE DELL’OPERA o INTERVENTO da realizzare come da allegato Computo Metrico estimativo 
· COPIA FOTOSTATICA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL DICHIARANTE in corso di validità[footnoteRef:10]  [10:  Da allegare solo nel caso venga inviata copia dell’istanza con firma autografa] 

12. CONSENSO INFORMATO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI redatto in base al MODULO G[footnoteRef:11]  [11:  Sottoscritto dal proponente e da tutti i progettisti] 

13. FILE DEL LAYER DI PROGETTO IN FORMATO VETTORIALE[footnoteRef:12] [12: In formato DXF, DWG o SHP, georeferenziato in Gauss-Boaga fuso Est] 

14. ELENCO DEGLI ELABORATI
15. RISULTATI DELLA PROCEDURA DI DIBATTITO PUBBLICO EVENTUALMENTE SVOLTA AI SENSI DELL’ART. 22 DEL D.LGS. N. 50/2016 E DEL D.P.C.M. 10 MAGGIO 2018, N. 76 (solo se pertinente)
· COPIA DELLA DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE e/o DELLO STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE EPURATA DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI DA NON PUBBLICARE PER RAGIONI DI SEGRETO INDUSTRIALE O COMMERCIALE 
· COMUNICA INOLTRE CHE il domicilio presso cui inoltrare le successive comunicazioni, ex art. 47 c.c., è il seguente[footnoteRef:13]:  [13:  Solo se diverso da sede legale indicata all’inizio dell’istanza, indicare Comune, Provincia, Via/piazza/etc, Numero civico, CAP, e-mail e PEC] 

__________________________________________________________________




Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute negli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci (artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000) dichiara sotto la propria responsabilità che le informazioni ed i dati riportati nella presente istanza di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) e nella documentazione ad essa allegata sono veritiere.

[bookmark: _Hlk36408997] 	, lì __/__/____

In fede
___________________
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, del D.Lgs. n.82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
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